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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questure centrale *68S 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze S1C0 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

. Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso j domicil io 

Ospedali) 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756W 

4462341 
3310066 

770H 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo ' 
S. Spirito 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
SS9I36S0 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-49e4-3875-4964-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$Kfi ett "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea;Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6234639 
Aied 860661 
Or t is (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 4MH1 
Herze (autonolenglo) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (b i i ) 6541084 
ServiziO'ÌJhergeiza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

B B B H H M B i 
GIORNALI D I NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallerie Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

E la luce indaga 
sul sogno 4 
delle mescolanze 
;.,, * • • si ' 

ENRICO OALLIAN 

• i Iperricordo di Chiara 
De Angeli» e Alessandro Fiori-
dia. Associazione Dark Came
ra, teatro Furio Camillo. Fino al 
14 maggio. 
. Il buio, totale' della camera 

evocativa permette al pochi 
. presenti di osservare il minimo 
bagliore che emanano i due 
attori. E' un minimo spiritualiz
zalo che ricorda esperimenti 
analoghi In parapsicologia. Le 
mani degli spettatori cercano 
dlrion far rumore e I respiri si 
condensano rarefacendosl per 
non disturbare l'apparire, l'e
ventuale apparizione di chi si 
vuole evocare. Lo spettatore 
meravigliosamente corvello 
suo malgrado con grande pro
va di straniamento da parte dei 
due attori, sequestralo dalle 
«mozioni che fiocamente si 
materializzano racconta den-
tso dfase&quello che spera nel ; 
buio più totale possa accade
re .^ . . . . . . . 

CI si porri rammentare, 
prendendo parte a questo 
iperricordo, • di esperimenti 
analoghi ma quello organizza
to da Floridla e De Angela non 
ha precedenti semmai non si 
vuole lame a meno allora cer
ta pittura del Mille fino, forse, a 
Ciotto e Cimabue potrà servire 
da traccia, ma poi bisognerà 
spostare la mente In Oriente e 

. all'avanspettacolo medianico 
di Houdini con qualche punta 
del pop di Roman Folansky.. 
Scritto e detto l'escursuscultu-
ral-ozioso finisce qui. 

Quello che conta e l'evento 
di trenta minuti scorrevolissimi 
e inquietanti che vivono di lu
ce propria negli scompartì del

la camera. A blocchi la luce in
daga all'inizio con musiche 
appropriale, sul sogno delle 
mescolanze tra essere e vissu
to, tra sognato e sognante in 
alto rispetto agli spettatori per 
poi ridlscendcre sempre con il 
suono che accompagna lo 
spegnersi dell'evento a terra 
nel sogno della natura che si li
bera della costrizione dell'am
biente Imposto e cominciando 
la parola ad essere emessa 
l'immagine ritoma a volersi 
mondare la persona con l'ac
qua che netti le mani ricor
dando che polvere sei e polve
re ritornerai. Per quadri essen
ziali l'opera in se stessa trae 
ancora più fona dalle emozio
ni che >escono> dagli spettatori 
e che sì mischiano con quelle 
dei due che «mascherano» i 
•mascheramenti» del •masche
rarsi», E' la Persona. Junghiana-
mente recitando è la maschera 
che a questo punto mette in 
ordine le cose sceniche che 
VAttrice quando le si apre In c¥" 
mora degli oggetti anelava in
contrare e rimettere in «seslo». 

Opera teatrale, quasi instal
lazione priva ed è uno dei me
riti degli autori, di compiaci
menti e ammiccamenti: opera 
teatrale che libera col buio lo 
spettatore di farragginosi ritua
li spettacolar popolari: teatro 

-tragicamente solitario vissuto 
per e nel pensiero speculare 
della coppia attore-spettato;. 
Giovanissimi i recitanti tenera
mente per alcuni secondi ben 
distribuiti agguantano impacci 
gradevoli. Auguri vivissimi e 
applausi da parte degli Interve
nuti tutti. 

Le artiste scendono in strada 
per dipingere su muri e lamiere 

• 1 L'arte abbandona i suoi luoghi canonici e sceglie l'area 
urbana come significativo spazio «positivo. In piazza Frade-
letto (al Nuovo Salario presso l'Ateneo Salesiano) un gruppo 
di artiste ha realizzato opere d'arte agendo sulle lamiere di re
cinzione del cantiere edile Lodigiani Iga, dove stanno erigen
do il complesso parrocchiale della chiesa di Santa Maria del
la speranza. La mostra, promossa dal -Gruppo 12» con II pa
trocinio del ministero dei Beni culturali e detta presidenza del 
Consiglio dei ministri, e stata intitolata Misgtvmma building 
ground art e rimani aperta lino al 19 maggio. Si potranno ef
fettuare visite anche la sera grazie all'Illuminazione notturna. 

Al Piccolo Eliseo uno spettacolo di Rossi Gastaldi dedicato a Milly 

La Sheherazade del cabaret 
SlfaMDJy 
mu non*! dice 
regia e adattamento di Patrick 
Rossi Gastaldi, scene e coslu- ' 
mi di Luigi Perego. musiche 
adattate ed eseguite da Cinzia 
Gangarella. Interpreti: Cinzia 
Gangarella, Patrick Rossi Ga
staldi, Gloria Saplo, Pino Stra-
bioli. 
Piccolo d i s c o 

H I Si chiamava in realta Car
la Mignone, era nata ad Ales
sandria nel 1908 e aveva de
buttato, ventenne, al Carigna-
no di Torino. Ma II mondo del
la canzone, del cabaret e dello 
spettacolo l'ha conosciuta e • 
osannata col nome di Milly. A 
lei, dieci anni dopo la sua mor
te, su Invito di Silvano Spada e 
del Festival di Todi, Patrick 
Rossi Gastaldi ha dedicato 
questo Si fa Milly ma non si di-
ce, già nel titolo affettuosa pa
rafrasi di una famosa canzone 
e omaggio sincero ad una ve
dette (come si diceva una vol
ta) capace di passare dall'o
peretta al teatro Brecht, dai ve
leni di Vìpera ai film dei telefo
ni bianchi. 

La scelta di Rossi Castaldi 
non e solo una collana delle 
sue canzoni più famose o delle 
tappe teatrali che l'hanno elet
ti! mito, ma un collage di testi e 

citazioni a ritroso nel tempo, 
che parte dalle Interpretazioni 
dei cantautori più recenti, pas
sa per Jenny delle Spelonche 
dell'Opera da tre soldi Interpre
tata con la regia di Stehler nel -
1955, rievoca gli anni america
ni e I locali di Parigi. Shehera-

STEFANIA CHINZARI 

zade e gli anni Trenta in testa. 
Ma accanto al repertorio musi
cale, alle epoche e agli stili che 
Milly ha percorso - e precorso 
- di qua e di la dall'oceano, si 
affiancano a teatro frasi di 
Metz e strofe di Palazzeschi, il
luminazioni di Grosz e. in chiu

sura di spettacolo, la bella let
tera che nel 1927 lo studente 
Cesare Pavese invio alla vene
rata signorina Milly, intravista a 
Torino sul tram, in segno di ar
dente ammirazione. 

A Roma, al Piccolo Eliseo 
che lo coproduce, lo spettaco-

Defunkt e Urbani 
azz 

ALBA SOLATO 

• a Modernità |azz per scuo
tere la torpida notte romana: 
dai percorsi «ayleriani» del sax 
alto di Massimo Urbani, questa 
sera col suo quartetto al Music 
Inn, fino alle contaminazioni 
col funk e il rhythm'n'blues, 
dei Defunkt di Joe Bowie che 
suonano, sempre stasera, al 
Classica 

•Molti musicisti jazz non vo
gliono suonare musica dance, 
preoccupati per la loro reputa
zione - è l'opinione di Joe Bo
wie - A me invece piace ri
schiare, e soprattutto mi piace 
ballare. Anche riempire una 
sala di gente che sta ballando 
è arte». Joseph Bowie, cantan
te e trombonista dall'eia di un
dici anni, figlio di un insegnan
te di musica di Saint Louis, é il 
fratello più piccolo e perverso 
del trombettista Lesler Bowie 
degli Art Ensemble ol Chicago. 
La sua gavetta nel circuito iazz, 
a fianco di musicisti come Ce
di Taylor, Anthony Braxton, 
Leroy JenkJns, lo ha portato da 
Si. Louis a Parigi, e infine a 
New York. Dove, nell'estate del 
79, il folle «contorsionista» 
punk-funk James Chance, 
chiede a Joe di formare Una 
sezione flati per I suoi Contor-
tions. e Bowie ne approfitta per 
creare i suol Defunkt e dare 
l'assalto alle convenzioni del 
jazz macchiandolo di feroci li
nee di basso, ritmi funky, schi
tarrate metalliche. Stranile me 
with your love, primo disco, 
dell'80, e un piccolo oggetto di 
culto per 1 patiti del dance-

iazz, In anni attraversati da 
molle esperienze di contami
nazione, e In una New York 
che vede fiorire band come I 
Lounge Uzards, i Talking 
Heads. Poi, verso l'84, i De
funkt si sciolgono: «Quando è 
Iniziata la decadenza - dice 
Bowie - ho preferito andarme
ne». E si è rifugiato per un anno 
in un'isola dei Caralbi. per tor
nare alla carica nell'85 e rifor
mare i Defunkt, con nuova 
energia e nuove Influenze, dal-

, l'hip nop all'acid iazz, attraver
sando Hendrix. James Brown, 
Oliver Lake, George Clinton. 
Una buona idea di dò che san
no fare dal vtvo la può dare i! 
loro nuovo album. Live al the 
knitting factory. 

Su un versante più intemo 
alla tradizione jazz, sta invece 
Massimo Urbani, sassofonista 
alto tra I più apprezzati In Ita
lia, che proprio oggi festeggia i 
suoi 34 anni con questo con
certo al Music Inn, affiancato 
da Stefano Sabatini al piano
forte, Marco Fratini al basso e 
Giampaolo Ascolese alla bat
teria. Urbani ha debuttato gio
vanissimo, Uenne. suonando 
con Mario Schiano; ha quindi 
militato nel quintetto di Enrico 
Rava, negli Area, con I Cadmo, 
a fianco del.pianista Paolo Li-
guori, quindi come leader di 
numerose formazioni. Oggi il 

- suo stile tiene in gran conto la 
lezione di un sassofonista vi
scerale ed estremo come Al
bert Ayler. interpretando con 
piglio personale tanto brani 
standard che originali. 

Massimo Urbani; sopra Cinzia Gangarella, Pino Strabioll, Gloria Sapio < 
Patrick Rossi Gastaldi in «Si fa Milly ma non si dice»; a sinistra la locan
dina di «Iperricordo» 

A Calcata nasce un'oasi estiva 
per proteggere erbivori e volatili 

• • Il Circolo vegetariano di Calcata ptomuowquesl'estate 
uri Sos per animali domestici. I proprietari di erbivori e volatili 
che desiderano liberarsi dei loro piccoli amici durante le va
canze non saranno costretti a cucinarli arrosto o in altro mo
do, ma potranno affidarli alte amorevoli cure dell'associazio
ne. Il circolo dispone infatti di terreni e recinti adeguati per 
ospitare un buon numero di animali di piccola taglia come 
capre, pecore, coniglietti, oche, papere, gallinacei « colom
be. Non occorre versare alcuna retta, ma saranno graditi I 
contributi volontari anche sotto forma di granaglie e affini. Per 
avere ulteriori informazioni telefonare al 0761/58.72.00. 

I sentieri praghesi dei riman^iilanti dapontiani 
fai -Non e un fiume/e la lu
na che si spacca in cento/ e 
corre tra le papere fino al pon
te' Non e un fiume/ È il signor 
Mozart/ che fa scintillare note 
e pause/lo melo immagino/ 
tutto di vino bianco/ abboc
cato ma divino/ come quello 
che alza il prete/ in piedi al
l'altare». Dante De Joris, poeta 
metropolitano ritto su Ponte 
Carlo, ha scoperto l'esistenza 
di Dio. un Dio di pietra come 
le statue che fanno la guardia 
alla Moldava. E ha Intuito co
me la religiosità alitata dai ri
matori di Kampa sia legata a 
una morale acquatica che so
miglia (come una goccia 
d'acqua), alla morale in gradi 
alcolici del vinello bianco dar 
Capena. Fluida, dunque, la 
congiunzione culturale tra Ro
ma capitale affranta e Praga. 
Un legame divino e di vino, 
con annesse espressioni alco

liche analoghe tipo la birra. 
Che corre a litri e diventa ac
qua che prima o poi rifluisce 
nel fiume. E la storia ricomin
cia dalle origini. 

• Insomma un De Joris sulle 
tracce di Hasek, di HrabaI e 
langer, penna in pugno (co
me all'osteria del Trivio o d*r 
Capena) a scarabocchiare to
vaglie di versi in compagnia di 
altri dapontiani in trasferta, ri-
mambulanti da gemellaggio 
culturale. Ma com'è la Praga 
vista dal cantori delle periferie 
metropolitane? Meglio d'ogni 
cosa parlano le composizioni 
di questi cuori allupati, che 
battono sulle note del Flauto 
magico e s'affannano per cor
rere in cima al castello a veder 
nevicare sulla schiena di Pra
ga. 

•Si cammina per ore/ H 
una citta nuova e tmtica/ a 

Versi a parte. Diario di poeti erranti. Due culture a 
confronto: l'anima raffinata d'una Praga dipinta di 
luce e l'urto lirico di rimatori metropolitani, rastrella
toti degli ultimi brandelli di poesia viva in una Roma 
affranta. Ponte Carlo e ponte Marnmoto. La morale 
acquatica della Moldava e quella acquitrinosa del-
l'Aniene. Un intreccio dapontiano e seifertiano, nar
rato dai rimambulanti della fantasia periferica. 

OIUUAPANI 

volte ispirati d'amore/ a volte 
scocciati a fatica/ Ed è in so
stanza poi questo/ che illumi
na in fondo la vita/ cercare 
nei bar per un cesso/ trovare 
nel buio un'amica». Questo il 
canto carducciano e dispera
to di Lapo Maria, gramsciano 
in quartine, alla ricerca d'un 
quid inafferrabile e introvabile 
lungo la Tiburtina, neanche 
quando s'infila tra le case di 

San Lorenzo. Esprime biso
gni. Voglie da rimatore versio
ne esportazione. Come anche 
nel caso di Ciccio Laporello: 
•Laporello Immantinente/ 
s'introduce nel metrò/ ed an
sando immensamente/ gira 
in cerca d'un bistrò/ Un bistrò 
non per mangiare/ né peral
tro manco bere/ Ma la sete di 
sapere/ discettando lui pla
cò». Versi più che sciolti, liqui

di. Piovigginosi e fluidi come 
la Moldava. Un modo d'inter
pretare il gemellaggio attra
verso angolatura pubico-re-
naie. E discettare rappresenta : 
la metafora albuccloniana del 
versare il proprio essere nel • 
fiume intemazionale del sa
pere. 

Poi l'epos. Negli occhi scuri 
di una poetessa sorpresa dalla 
propria ispirazione nelle viuz
ze mattonate di Mala strana. 
Diletta Daponte: «Brunsvik mi 
vide scolare sei botti di birra./ 
poi la magia di Praga ebbe il : 
sopravvento/ e discettai, per 
ore, nei kavama oscuri/ Fu 
cosi che quando ero da tem
po partito/ la mia anima, 
mezza praghese, ormai liqui
da/ Brunsvik la vide passare 
sotto ponte Carlo/ tra le ana
tre, nell'acqua della Moldava». 
Ed ancora, a futura memoria 

(il sogno d'un poeta), gli epi
taffi praghesi di De Joris: «Ero 
venuto per il Don Giovanni/ 
come sognavo da molti, tanti 
anni/ Bramavo l'opera ed an
che una ria alcova/ Mi soffocò 
il seno della Smandrappova». 
Ed ancora: -Da quando son 
tornato/ non son più lo stes
so / Per citare il pio Da Ponte/ 
mi chiudo dentro al cesso». 

Magia da rimambulanti. La 
sintesi finale scivola tra 1 versi 
di Laura Princi: «Son teste 
pensami, giovani aitanti/ di 
don Giovanni invidiosi ma 
amanti/ E di te Praga, sorella 
ungherese,/ parleranno per 
anni nel loro paese./ Non so
lo questo tu ora hai qui/ ma li
rici e storici o giù di 11/ Filoso
fia, poesia e HrabaI prendon 
di petto/ per poi discettare e 
andar di corsa a letto». Che 
aggiungere? Niente. 

10 arriva arricchito, rispetto al
l'edizione presentata in set
tembre al Todi festival, delle 
scenografie e dei costumi d'e
poca firmati da Luigi Perego: 
tendaggi, una gradinata, pic
coli e grandi bauli, a sottoli
neare viaggi e sorprese, cam
biamenti e trapassi d'epoche. 
E in bilico, tra canzone e cita
zioni, macchiette surreali e 
raccontini malinconici, sono i 
quattro interpreti dello spetta
colo. Rossi Gastaldi si è rita
gliato le ombre più inquietanti 
delle molte facce di Milly, fa ri
vivere Surabaya Johnny e le 
ballate più cupe, con bella vo
ce di chansonnier Gloria Sa
pio reinventa e parodizza le 
prodezze maliziose, le Mutan
dine di chiffon, 1 toni suadenti 
del night e della seduzione; Pi
no Strabioli accentua la sua 
versatilità straniarne e trasfor
mista, alternando variazioni 
stralunate, intermezzi cantati e 
un'esilarante versione mimata 
di una famosa poesia di Pre-
vert; Cinzia Gangarella, al pia
noforte, accompagna dal vivo 

11 trio, partecipa e comicizza, 
con simpatica e consumata 
presenza scenica. E alle con
vinte intenzioni dell'affiatato 
gruppo, il pubblico risponde 
con convinti e divertiti applau
si. 

Con Orino 
sotto i cieli 
dell'impegno 

• • Bruno Cirino, ricordato 
rmlrtiorrirscoril al Teatro Valle 
dagli uomini di teatro e di cine
ma che più gli furono vicini, 
scomparve dieci anni fa a soli 
quarantaquattro anni, fulmina
to da un infarto. Allievo di Ora
zio Costa, con il quale debuttò, 
Cirino presto ebbe un'espe
rienza significativa con Eduar
do De Filippo ne // contratto e, 
poi, in uno spettacolo, Napoli, 
notte egtamo di Raffaele vivia-
ni che rilanciò, grazie alla feli
ce regia di Giuseppe Patroni 
Griffi e alla splendida interpre
tazione dello stesso Cirino e di 
Mariano Rlgillo, la drammatur
gia dell'attore-autore napole
tano. Sembrava l'inizio di una 
carriera teatrale tutta in ascesa, 
ma Cirino fu scoperto dalla Tv 
e dal cinema, fn pochissimi 
anni diventò popolare con De
dicato a un bambino. Dedicato 
a un medico e. soprattutto con 
Diario dì un maestro di Vittorio 
De Seta, che lo impose nel 
1973 come uno degli attori più 
sensibili e più moderni della 
nuova generazione. Un attore 
impegnato ideologicamente, 
con una carica polemica che, 
talvolta, poteva sembrare set
taria, ma che era smorzata dal
la consapevolezza dei limiti di 
Intervento dell'interprete. 

Cirino quando venne a Ti-
buttino Iti De Seta aveva avuto 
sia abboccamenti con l'Istituto 
3'arte dove si sarebbero girate 
le scene del Diario di un mae
stro. Sempre culturalmente at
tento e appassionato volle per
correre per giorni e giorni con 
alcuni insegnanti tutta la bor
gata. Spesso rimaneva fino a 
tardi dentro la sezione del Pei 
a via del Badile parlando con i 
genitori dei ragazzi di Tiburti-
no III che sarebbero apparsi 
come protagonisti nel film tv. 
Mai esausto non avrebbe mai 
voluto andar via convinto co
me pochi altri intellettuali di 
teatro che era da II che biso
gnava ripartire, da quella sorta 
di rivoluzione politico-cultura-
te che si stava progettando nel
le borgate per fondare il signifi
cato metaforico dello spetta
colo come rappresentazione 
unica e formidabile dell'even
to che avrebbe dato inizio ad 
un nuovo teatro.Consapevole 
che la forza di una messa in 
scena risiedeva nel linguaggio 
e nel significato delle parole 
dopo Tiburtino III fondando la 
cooperativa Teatroggi non si 
fermò neanche un momento 
per portare avanti questo pro
getto. Lo confermò pochi mesi 
prima di morire quando, con 
ostinazione e con coraggio, 
volle mettere in scena Uscita 
d'emergenza dello sconosciuto 
Manlio Santanelli, ritratto di 
una Napoli simbolica, orroro
sa quanto le devastanti borga
te romane eppure cosi viva e 
attuale nei suoi drammi esi
stenziali prima che sociali e 
economici. DEn.Cal. 

I APPUNTAMENTI l 
«Roma, la dttii futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio: Circolo San Paolo, oggi, ore 18, attivo del circolo: Cr
eolo Garbatela (Via Passino 26), ore 18 attivo dell'Associa
zione ambiento lista. 
Incontro-dibattito promosso dalla Sinistra dei Club su 
•Quale riforma elettorale e delle istituzioni?»: oggi, ore 16, 
c / o Hotel Minerva. Intervengono Luigi Abate, Giorgio Ben
venuto, Sergio D'Antoni. Riccardo Terzi, PietroScoppola, 
Paolo Flores dVucais e Toni Muzi Falconi. 
Le donne in nero manifestano oggi, ore 18-19, davanti al
l'altare della paria (piazza Venezia) per il ritiro di Israele 
dai territori occupati e per lo Stato di Palestina. Informazioni, 
al tei. 84.71.272. 
Mascbile-feminlnile a confronto su tempo di vita e tempo 
di lavoro. Seminario organizzato dal gruppo «Università per 
la pace»: oggi ore 17 c/o Dipartimento di psicologia, aula 7, 
via dei Marsi 78. Relazione di Franca Donaggio. 
Elezioni a Ladispoli: i verdi a confronto con i cittadini. Sul 
tema seminario a perto in programma oggi, ore 16, c/osala 
Cgil di piazza Oilescalchi. Intervengono Guido Pollice, Stefa
no Zuppello ed Elvira Ortolani. 
•Come essere tifosi senza farsi del male»: discussione du
rante (e dopo) la proiezione (su schermo gigante) della 
gartlta Inter-Roma: oggi, ore 20.25. c / o «La Maggiolina» via 

encivengan.l ; tele!. 89.08.78). 
Ettore Sobrero. La mostra del pittore viene inaugurata do
mani, ore 18, piesso la libreria -Il seme» di via Monte Zebkj 
n.3. L'artista torinese realizza assemblaggi di oggetti In mi- ' 
niatura all'interno di libri sventrati e di vecchgi cassetti tipo
grafici. 
•Mario Mieli» presenta stasera, ore 22.30 al Grigio Nolte di 
via dei Fienaroli 30/b, Elena Cecconi in Diezauberflote, con- ' 
certo per flauto magico. Seguirà discoteca con la musica se
lezionata da «Kiliing Cows». 
Seminarlo di batteria con Alfredo Colino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Tlmba», che ha sede in Via Luigi Bar-
tolucci 29/a. Il seminario si svolgerà nei giorni di venerdì 24. , 
sabato 25 e domenica 26 maggio. Informazioni al tele. 
06/68.12.033. 
Gin di Aprilia e Rete nonviolenta di informazione Castelli-li
torale indicono per domani, ore 18. c /o la Sala consiliare di ' 
Grottaferrata (via XX Settembre) un Incontro su «Nuovo ' 
modello di svilup.po: il ruolo delle tonti energetiche alternati- • 
ve». Partecipano Enrico Turinl, Luigi De Jaco e Pìnuccia Ber
tone. 
•Vivere bella la città»: riempi di fiori il tuo balcone. la tua 
terrazza, il tuo negozio. Concorso organizzato dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro». Informazioni su) regola
mento ai telefoni 47.41.005 e 47-47-710. 
Poker Ostia Estate 91: il 1° torneo si svolgerà air«Harrys Gar
den Hotel» dell'Axa dal 7 al 9 giugno e il ricavato verri devo
luto al reparto di. pediatria e assistenza neonatale del «GJÌ. 
Grassi» per l'acquisto di un emogas analizzatore. Le Isctlzlo- • 

l MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 16.30-
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dai tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei rilisgatori romani. Palaz
zo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondaninl, 
piazza Rondanini 48. Orarfio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
Il Campidoglio >: Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anch e 20-23. martedì anche 17-20. lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi. Lavori di de Chirico, Guttuso e Manzù. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti ì 
giorni (Ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONEROMANA 

Sex. Flaminio: ore 18 assemblea sulle riforme istituzionali 
con A. Ottavi. 
Cellula Inpdai: ore 12 presso V.le delle Province presenta
zione del Pds con A. Rosati. 
Sez. Ostia Antica: ore 18 assemblea su «Vendita alloggi 
lacp» con A. Brjenza. 
Tesseramento avviso alle sezioni. Le organizzazioni che 
non hanno consegnato in Federazione tutti i cartellini delle 
tessere fatte, debbono farlo inderogabilmente entro oggi. 
Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazione ai 
compagni Agostino Ottavi e Cada Basuanini. 
Avviso. Oggi preso Casa della Cultura (Larga Arenula, 26) 
convegno su: -Quali amministratori, quali garanti per le Usi 
romane?». Intervengono: Raniero Benedetto, Corrado Bib-
bolino, Umberto Cerri, Beano Francescone, Eruno Landi, 
Gabriele Mori, Antonio Palumbo, Felice Piersanti. 
Avviso. Venerdì ore 17.30 e sabato 9.30 in Federazione, Se-
minarlo di consultazione dei segretari di sezione, coordina
tori e capigruppo circoscrizionali su: 'Proposte ed idee per 
una nuova organizzazione del Pds a Roma». Relatore Civita. 
Conclude Leoni. 
Avviso. Domani presso Club del Uscio (via Trigona, km 
0,800) incontro con i cittadini e il Pds. Parteciperanno Anto
nello Falomi, Esterino Montino, Giorgio Di Giorgio. 
Avvito. Domani ore 18 presso sez. Paridi (via Scarlatti, 9) 
assemblea su: 'Progetto culturale per Roma capitale». Parte
cipano: Adriano La Regina, Andrea lemolo, associazione 
Italia-Ambiente, Club 'Punto e a capo». 
Avviso. Domani ore 18 in Federazione (villa Fassini), riu
nione su «Progetto sport» con E. U baldi. 
Avviso. Lunedi ore 17.30 in Federazione riunione della 
Commissione federale di garanzia. Oda: 'Principi e regole 
dello statuto fondativo del Pds». Relatore Tarsitano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 16 c / o Villa Fassini assemblea 
delle donne delegate al congresso regionale Pds Lazio ed 
elette al Comitato regionale e alla Commissione regionale 
garanzia (Vetere). 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 17.30 riu
nione dei segretari su tesseramento (Barbaranelli) : In Fede
razione ore 17.30 Gruppo Usi 21 ; In Federazione ore 18 uffi
cio di presidenza ci (Ranalin. 
Avviso a tatti I segretari al sezione della Federazione. 
Oggi ore 17.30 in Federazione riunione sul tesseramento. Si 
raccomanda vivamente la presenza e la consegna dei cedo-
lini delle tessere fatte (Barbaranelli). 
Federazione Latina. Latina ore 17 c /o sala Arci, Statuti re
gionali e attuazione legge 241 : -Per garantire la trasparenza 
della pubblica amministrazione, i diritti dei cittadini, la par
tecipazione (ROtunno, Falomi). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 15 esecutivo 
provinciale. 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 15.30 Gruppo 
Usi Vt5 (A. Giovagnoli). 

l'Unità 
Mercoledì 
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